     COMUNE DI PIEVE A NIEVOLE – PROVINCIA DI PISTOIA 



RENDICONTO DI GESTIONE 2012
La presente relazione tecnica ha la finalità di offrire un’analisi discorsiva a corredo dei  dati  presentati,  illustrando  quelli  che  il  Settore  scrivente  ritiene  i  principali  fatti  che hanno  caratterizzato  l’esercizio  2012  e  gli  elementi  più  significativi  che  caratterizzano la situazione economico finanziaria del Comune di Pieve a Nievole. 

L’obiettivo  è  offrire  una sintetica analisi,  complementare e riassuntiva di  quella  contenuta  nella  relazione  della Giunta,  con  una  chiave  di  lettura  prettamente  tecnica e  con  un  linguaggio  che speriamo sia chiaro e comprensibile.  

L’analisi parte dal dato finale della gestione 2012: il risultato di amministrazione.

L'esercizio si chiude con un risultato finanziario dell'amministrazione come riportato nella tabella seguente:

	IL RISULTATO COMPLESSIVO DELLA GESTIONE
	
	GESTIONE
	

	
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	Fondo di cassa al 1° gennaio
	1.537.595,10
	
	1.537.595,10

	Riscossioni
	1.844.615,43
	5.977.438,05
	7.822.053,48

	Pagamenti
	1.795.262,87
	5.031.406,44
	6.826.669,31

	Fondo di cassa al 31 dicembre
	1.586.947,66
	946.031,61
	2.532.979,27

	Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre
	
	
	0,00

	DIFFERENZA
	
	
	2.532.979,27

	Residui attivi
	1.363.455,28
	1.602.793,86
	2.966.249,14

	Residui passivi
	1.721.875,37
	1.999.497,17
	3.721.372,54

	AVANZO (+) 
	1.228.527,57
	549.328,30
	1.777.855,87


Scomposizione del risultato d'amministrazione

Al fine di approfondire l'analisi dell'avanzo della gestione, si può procedere alla scomposizione del valore complessivo, attraverso la distinzione delle varie componenti previste dall'art. 187 del D.Lgs. 267/2000 oltre che dalle indicazioni fornite dalla Corte dei Conti:

	Fondi vincolati (per spese correnti)
	

	Fondi per finanziamento spese in conto capitale
	342.934,19

	· Fondi di ammortamento (f.do svalutazione crediti

· 1) Residui attivi da sanzione al codice della strada: 

Seguendo le indicazioni fornite a tutti i Comuni dalla 

Corte dei Conti Toscana con delibera 104/2010,

si vincola quota parte dell' avanzo d' amm/ne 2012 

a salvaguardia degli equilibri di bilancio, 

vincolo che si ritiene equo in € 




· 2) TARSU - Seguendo le indicazioni fornite 

ai Comuni dalla Corte dei Conti Toscana con delibera

 n.15/2011, per prudenza e a salvaguardia degli

 equilibri di bilancio, si vincola quota parte dell' avanzo

d' amm/ne 2012 per €

	123.833,45

180.000,00

	Fondi non vincolati
	1.131.088,23

	TOTALE
	1.777.855,87


Gestione di cassa

Un discorso ulteriore deve essere effettuato analizzando la gestione di cassa, il cui monitoraggio sta assumendo un'importanza strategica nel panorama dei controlli degli enti locali.

Infatti, nel regime di Tesoreria Unica, le norme riguardanti i trasferimenti erariali ed i vincoli imposti dal Patto di stabilità richiedono una attenta ed oculata gestione delle movimentazioni di cassa al fine di non incorrere in possibili deficit monetari che porterebbero ad onerose anticipazioni di tesoreria.

I valori risultanti dal Conto del bilancio sono allineati con il Conto del tesoriere rimesso nei termini di legge e parificato con determinazione del Settore Economico/Finanziario, Amm-vo e di Supporto del 31 gennaio 2013, n. 25.

	IL RISULTATO DELLA GESTIONE DI CASSA
	
	GESTIONE
	

	
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	Fondo di cassa al 1° gennaio
	1.537.595,10
	
	1.537.595,10

	Riscossioni
	1.844.615,43
	5.977.438,05
	7.822.053,48

	Pagamenti
	1.795.262,87
	5.031.406,44
	6.826.669,31

	Fondo di cassa al 31 dicembre
	1.586.947,66
	946.031,61
	2.532.979,27

	Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre
	
	
	0,00

	DIFFERENZA
	
	
	2.532.979,27


VERIFICA DEL RISPETTO DEGLI OBIETTIVI DEL PATTO DI STABILITA' 2012
Alla luce delle previsioni di entrata e di spesa si forniscono specifiche indicazioni sullo stato di conseguimento del Patto di stabilità 2012.

Le norme che disciplinano il patto di stabilità per l’anno 2012 trovano la loro evidenziazione nella cosiddetta Legge di stabilità 2012, Legge n. 183/2011. Si tratta di un provvedimento che, a distanza di pochi mesi rispetto ai D.L. n. 98/2011 e n. 138/2011 e delle relative leggi di conversione, modificava il testo presentato in queste disposizioni che, in larghi tratti, seguiva e richiamava l’impostazione dello scorso anno.

In particolare occorre ricordare che anche per l’anno 2012 è stata confermata l’eliminazione del confronto con una sola annualità passata, e riproposta, per le province ed i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, la soluzione per cui nel triennio 2012-2014 ogni ente avrebbe dovuto conseguire un saldo di competenza mista, calcolato con le modalità previste nel comma 3 dell’articolo 31 della Legge di stabilità, non inferiore al valore della propria spesa corrente media registrata negli anni 2006-2008 moltiplicata per una percentuale fissata per ogni anno del triennio, che per l’ anno 2012, per gli enti aventi le nostre caratteristiche, è del 16%. 

Le modalità di calcolo del saldo obiettivo che ciascun ente doveva conseguire nel 2012 sono disciplinate dai commi 2 e seguenti dell’articolo 31 della Legge n. 183/2011.

Esaminando l’articolo richiamato e le istruzioni della Ragioneria Generale dello Stato, pubblicate sul sito del Ministero dell’Economia ed in particolare la Circolare n. 5/2012, si evince un modello articolabile in fasi distinte caratterizzato da:

a) definizione del saldo obiettivo per ciascuna annualità;

b) monitoraggio;

c) verifica finale a cui è correlata un sistema sanzionatorio.

Alla luce delle sopra richiamate modifiche, l'ente ha provveduto a calcolare l'entità della manovra correttiva ed il saldo obiettivo per l’anno 2012 con l’approvazione del bilancio di previsione, obiettivo adeguato poi nel corso dell’ anno alle migliorie concesse, sia a livello di patto orizzontale nazionale che verticale regionale, migliorie che hanno ridotto il nostro obiettivo dagli iniziale +488 mila euro, ai finali + 342 euro, saldo che risulta così costruito:

	
	Importi espressi in migliaia di euro

	A - Media della spesa corrente triennio 2006/2008
	5.225

	B - Saldo obiettivo (A* percentuale applicata16%)
	+815

	C - Obiettivo corretto del taglio dei trasferimenti (B - trasferimenti art. 14 D.L. 78/2010) – Obiettivo iniziale
	+468



	D – Riduzione per “Sperimentazione”
	0

	E –  Beneficio da Patto Nazionale Orizzontale ( +/-)
	-39

	F – Beneficio da  patto regionale VERTICALE (INCENTIVATO)  (+/-)
	-87

	G - Patto regionale orizzontale beneficio 2011 variazione obiettivo
	+6

	H - Riduzione dell' obiettivo c.122, art.1 L. 220/10
	-5

	SALDO OBIETTIVO 2012
	+342


Nel corso dell’esercizio l’ente ha provveduto alle attività di monitoraggio dello stato di conseguimento dell’obiettivo di patto.

Al termine dell’esercizio le risultanze contabili, così come riportate nel rendiconto della gestione, sono quelle riportate nella tabella che segue:

	Saldo OBIETTIVO 2012
	+342

	Saldo EFFETTIVO 2012
	+350

	Differenza
	+8


Come si evidenzia dalla tabella, “l’obiettivo di competenza mista” <<è stato>> raggiunto. 
Infatti, dalla tabella si vede che, a fronte di un valore-obiettivo di € +342, il risultato conseguito nel 2012 è stato di € +350.

GESTIONE RESIDUI 

E’ stato provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2012, come previsto dall’art. 228 del D.Lgs. n. 267/2000, dando adeguata motivazione dei residui eliminati, come da documentazione di dettaglio (determine “dirigenziali” di riaccertamento dei residui) allegate alla presente relazione. In particolare preme evidenziare che, anche con il rendiconto 2012, osservando la massima prudenza e nel rispetto del principio contabile n. 2, sono stati eliminati residui attivi di difficile esazione soprattutto provenienti da recupero Sanzioni al codice della strada e in via residuale da TARSU,  inerenti accertamenti residui di entrata delle annualità 2006-2007-2008. Tali residui attivi, sono inseriti  nel conto del patrimonio tra le attività per immobilizzazioni finanziarie fino al compimento dei termini di prescrizione, oppure all’accertamento della definitiva inesigibilità, ovvero sono riportati al C/finanziario, solo al momento dell’ eventuale incasso. Si allega alla presente relazione, una nota di dettaglio delle movimentazioni contabili dei residui di difficile esazione. avvenute nel corso del 2012. 
I risultati aggregati di tale verifica sono i seguenti:


[image: image1.wmf]Gestione

Residui                                           

iniziali

Residui                 

riscossi

Residui                         

da riportare

Totale                     

res. acc.ti

Residui                        

stornati

Corrente Tit. I, II, III

3.155.615,57

1.687.657,62

1.104.649,09

2.792.306,71

363.308,86

C/capitale Tit. IV, V

369.088,54

129.570,45

239.518,09

369.088,54

Servizi c/terzi Tit. VI

55.330,20

27.387,36

19.288,10

46.675,46

8.654,74

Totale

3.580.034,31

1.844.615,43

1.363.455,28

3.208.070,71

371.963,60

Gestione

Residui                                           

iniziali

Residui                 

pagati

Residui                         

da riportare

Totale                     

res. imp.ti

Residui                        

stornati

Corrente Tit. I

2.067.176,81

1.129.418,76

803.347,68

1.932.766,44

134.410,37

C/capitale Tit. II

1.564.770,57

655.531,46

891.214,88

1.546.746,34

18.024,23

Rimb. prestiti Tit. III

Servizi c/terzi Tit. IV

45.640,91

10.312,65

27.312,81

37.625,46

8.015,45

Totale

3.677.588,29

1.795.262,87

1.721.875,37

3.517.138,24

160.450,05

SALDO GESTIONE RESIDUI

-211.513,55

Residui attivi

Residui passivi


Nell’ambito dell’attenta analisi dei residui sono emersi:

- minori residui attivi per euro 407.570,78;

- maggiori residui attivi per euro 35.607,18;

Ovviamente, la differenza tra i valori di cui sopra, dà il totale dei residui stornati.
- residui passivi insussistenti per euro 160.450,05, e prescritti euro 0,00.

ANALISI DELLE ENTRATE

ENTRATE TRIBUTARIE

Si tiene a precisare come, con l’approvazione dei decreti attuativi del federalismo fiscale e in particolare con le disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 23/2011, il panorama delle entrate tributarie dei comuni ha subito una sostanziale modifica sia in termini quantitativi che qualitativi.

Le tabelle riportate sintetizzano la capacità di accertamento e di riscossione rispetto a ciascuna di esse.

	ENTRATE  TRIBUTARIE 2012:

ANALISI DELLA CAPACITA' DI ACCERTAMENTO
	STANZIAMENTI 2012
	ACCERTAMENTI 2012
	ACCERTATO

IN %

	Imposte (Categoria 1)
	3.093.565,56
	2.927.881,80
	94,64

	Tasse (Categoria 2)
	1.345.603,46
	1.341.014,95
	99,66

	Tributi speciali ed altre entrate tributarie (Categoria 3)
	895.946,41
	895.946,41
	100,00

	TOTALE
	5.335.115,43
	5.164.843,16
	96,81


	ENTRATE  TRIBUTARIE 2012:

ANALISI DELLA CAPACITA' DI RISCOSSIONE
	ACCERTAMENTI 2012
	RISCOSSIONI

2012
	RISCOSSO

IN %

	Imposte (Categoria 1)
	2.927.881,80
	2.357.695,04
	80,53

	Tasse (Categoria 2)
	1.341.014,95
	1.060.222,02
	79,06

	Tributi speciali ed altre entrate tributarie (Categoria 3)
	895.946,41
	844.519,08
	94,26

	TOTALE
	5.164.843,16
	4.262.436,14
	82,53


Nelle tabelle sopra riportate, si evidenzia il raggiungimento degli obiettivi gestionali vista la percentuale di accertamento delle entrate tributarie rispetto agli stanziamenti, oltre che una buona capacità di riscossione (IMU, TARSU, TOSAP, ecc.) nell’ anno di competenza.

Per una migliore lettura dei dati riportati, si ritiene di dover fornire informazioni più dettagliate su talune entrate tributarie di rilevante importanza per il bilancio, prima tra tutte l’ IMU:

L'Imposta Municipale propria è tra le risorse di natura tributaria più consistenti per l'Ente.

Il gettito, determinato sulla base delle aliquote deliberate per l’anno 2012, è stato pari a  € 2.246.896,04 di accertato ed € 2.119.524,03 di incassato con una differenza rispetto alle stime ministeriali, ovviamente riguardo al gettito ad aliquota di base, di € 63.362,96. Per prudenza e a tutela della "salute" del bilancio, non abbiamo effettuato l' accertamento convenzionale tenuto conto dell' incertezza del reale intervento compensantivo ministeriale. Riguardo il gettito complessivo invece, il minor accertamento totale è di € 165.683,76 (comprensivo del minor gettito ad aliquota di base), differenza da considerarsi "equa" e compatibile con l' evasione ICI rilevata ogni anno; in particolare, nell’ anno 2012 risultano emessi avvisi di accertamento per complessivi € 184.867,00 di cui € 132.879,00 riferito al solo anno 2008, dei quali in via prudenziale abbiamo inserito in bilancio solo € 110.000,00. Ovviamente, a parità di evasione, l’ importo evaso come IMU risulterà sempre maggiore a quello evaso come ICI, in virtù dell’ aumento dei moltiplicatori previsto dalla nuova normativa;  ad esempio quello sull’ abitazione principale è passato da 100 per l’ ICI a 160 per l’ IMU. 
Il gettito per tipologia di immobili, risulta il  seguente:

	
	Art. 13
	Importi

	Abitazione principale e pertinenze
	Comma 7
	731.433,88

	Terreni agricoli
	Comma 9
	55.640,29

	Aree fabbricabili
	Comma 9
	87.553,27

	Altri immobili
	Comma 6
	1.372.981,69


La detrazione per abitazione principale è stata deliberata in euro 200,00; quella per ogni figlio a carico, € 50,00 per ogni figlio,  fino ad un massimo di € 400,00.

Nella somma riportata è stato tenuto conto della riserva a favore dello Stato di una quota dell’imposta pari alla metà dell’importo calcolato applicando l’aliquota del 7,6 per mille alla base imponibile, di tutti gli immobili diversi dalle abitazioni principali e relative pertinenze.

TOSAP
Per quanto concerne detta imposta, il gettito ha avuto nel corso dell'anno un andamento decrescente rispetto agli anni precedenti.

La differenza tra le somme accertate e quelle riscosse sono da imputare ai seguenti motivi:

MINORI INIZIATIVE RICREATIVE REALIZZATE DALLE ASSOCIAZIONI.

La previsione definitiva nel bilancio 2012 è pari a € 33.619,75 ed è stata accertata per € 30.155,96. e riscossa per € 29.655,96

IMPOSTA DI PUBBLICITA' E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI
La previsione definitiva nel bilancio 2012 è pari a € 63.000,00 ed è stata accertata per € 63.000,00. e riscossa per € 48.750,00.

TARSU
Si tratta della tassa per il servizio relativo allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 

E' da sottolineare come il gettito della risorsa appaia  crescente rispetto a quello degli anni precedenti.

Per quanto riguarda le modalità di riscossione delle somme si precisa che avviene tramite concessionario (Equitalia).La previsione definitiva nel bilancio 2012 è pari a € 1.186.077,78 che ai fini della rilevazione della copertura dei costi si riduce ad € 1.164.731,47 per le casistiche evidenziate nell’ apposita certificazione allegata,  ed è stata accertata per € 1.160.977,78 e riscossa al 31.12.2012 per €. 929.339,11. La percentuale di copertura del costo del servizio è risultto pari al 94,41%, come dimostrato nella tabella seguente:

	Calcolo rapporto di copertura Tarsu 2012
	
	

	
	
	
	

	Entrate
	
	
	1.164.731,47

	
	
	
	

	Spese
	
	
	1.233.637,79

	
	
	
	

	Percentuale Di Copertura TARSU 2012
	
	94,41%


ADDIZIONALE IRPEF
L'addizionale comunale sull'imposta sul reddito delle persone fisiche è stata istituita, a decorrere dal 1° gennaio 1999, dal D.Lgs. n. 360/1998 prevedendo il pagamento dell'imposta per tutti i contribuenti su una base imponibile costituita dai redditi soggetti a Irpef. 

L' Amministrazione Comunale con delibera  Giunta Comunale n. 43 del 26.05.2012,  ha disposto la conferma dell’ addizionale Irpef da applicare per l’anno 2012 nella seguente misura:

- aliquota unica del 0,5% con soglia di esenzione di euro 10.000,00.         

Il gettito complessivo accertato nell’anno 2012 è stato pari a  € 507.985,76 riscosso nel corso dell’ anno, per € 174.414,34; il rimanente importo verrà versato con bonifici della Tesoreria dello Stato negli anni successivi. L’ incasso totale di ogni singola annualità, avviene di norma, entro il quadriennio successivo. 
FONDO SPERIMENTALE DI RIEQUILIBRIO

Il Fondo sperimentale di riequilibrio costituisce una nuova entrata comunale introdotta dal D. Lgs. n. 23/2011 nell’anno 2011, al fine di realizzare in forma progressiva e territorialmente equilibrata la devoluzione ai Comuni della fiscalità immobiliare, il gettito dei tributi devoluti, ivi compresa la quota di spettanza comunale della cedolare secca sugli affitti.

Così come riportato nel certificato al conto consuntivo, la voce, quantunque ancora assimilabile per le modalità di erogazione ad un trasferimento erariale, trova iscrizione nel Titolo I cat. 3^.

La sua ripartizione è avvenuta, previo accordo in sede di Conferenza Unificata, con decreti del Ministero dell’Interno, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 178 del 2 agosto 2011, con cui si è proceduto contestualmente alla fiscalizzazione e quindi alla soppressione dei trasferimenti erariali.
La previsione definitiva (comunicataci attraverso il sistema dei trasferimenti del Ministero dell’interno - Finanza Locale) nel bilancio 2012 è pari a € 895.946,41 ed è stata accertata per € 895.946,41 e riscossa per €.844.519,08.

LE ENTRATE DA TRASFERIMENTI DELLO STATO, DELLA REGIONE E DI ALTRI ENTI

I trasferimenti di parte corrente, secondo la volontà del legislatore, devono garantire i servizi locali indispensabili e concorrono, insieme con le altre entrate proprie, a garantire la copertura delle spese correnti.

Con l’introduzione del nuovo “federalismo fiscale” il consolidato sistema dei trasferimenti erariali ha subito, per la prima volta, nell’anno 2011 una completa e sostanziale revisione.

In particolare, con l’introduzione del Fondo sperimentale di riequilibrio, iscritto nella cat. 3 del Titolo I e la contestuale soppressione dei trasferimenti erariali, le voci del Titolo II cat 01 si sono fortemente ridimensionate in quanto comprendono oggi esclusivamente l’ex Fondo sviluppo investimenti e i pochi e irrisori trasferimenti erariali eventualmente non fiscalizzati. La capacità di riscossione della categoria dipende in primo luogo da disposizioni legislative estranee alla volontà dell' ente. Le tabelle sotto riportate, sintetizzano la capacità di accertamento e riscossione rispetto agli stanziamenti:

	ENTRATE  DA TRASFERIMENTI CORRENTI 2012:

ANALISI DELLA CAPACITA' DI ACCERTAMENTO
	STANZIAMENTI 2012
	ACCERTAMENTI 2012
	ACCERTATO

IN %

	Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato
	87.482,76
	87.482,76
	100,00

	Contributi e trasferimenti correnti dalla regione
	5.000,00
	5.000,00
	100,00

	Contributi e trasferimenti dalla regione per funzioni delegate
	96.470,77
	87.949,18
	91,17

	Contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari ed internazionali
	0,00
	0,00
	0,00

	Contributi e trasferimenti correnti da altri enti del settore pubblico
	36.628,38
	36.628,38
	100,00

	TOTALE
	225.581,91
	217.060,32
	96,22


	ENTRATE  DA TRASFERIMENTI CORRENTI 2012:

ANALISI DELLA CAPACITA' DI RISCOSSIONE
	ACCERTAMENTI 2012
	RISCOSSIONI

2012
	RISCOSSO

IN %

	Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato
	87.482,76
	87.482,76
	100,00

	Contributi e trasferimenti correnti dalla regione
	5.000,00
	0,00
	0,00

	Contributi e trasferimenti dalla regione per funzioni delegate
	87.949,18
	23.106,65
	26,27

	Contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari ed internazionali
	0,00
	0,00
	0,00

	Contributi e trasferimenti correnti da altri enti del settore pubblico
	36.628,38
	31.395,60
	85,71

	TOTALE
	217.060,32
	141.985,01
	65,41


Le minori riscossioni rispetto all’ accertato da trasferimenti regionali, deriva essenzialmente dal contributo a integrazione canoni di locazione per il quale al 31 dicembre 2012, non avevamo ricevuto alcuna erogazione.
TRASFERIMENTI DALLO STATO
Nel rispetto di quanto comunicato sul sito Internet del Ministero dell'Interno, ed alla luce delle modifiche intervenute nel corso dell’anno 2011 (soppressione dei trasferimenti erariali nelle Regioni a statuto ordinario), l'ente ha proceduto ad accertare: 

- fondo sviluppo investimenti                          per  €.86.066,41

- altri trasferimenti non fiscalizzati                  per  €   1.416,35

TRASFERIMENTI DALLA REGIONE

Con riferimento ai Trasferimenti regionali, le principali entrate accertate sono state le seguenti:
	Descrizione
	Importo

	TRASF.ABBATT.BARRIERE ARCHITETTONICHE PRIVATI
	5.000,00

	ASILO NIDO
	9.112,00

	DIRITTO ALLO STUDIO
	12.059,50

	PER TRASPORTO DISABILI SCUOLABUS
	9.220,00

	ATTIVITA' IN MATERIA DI CACCIA
	527,15

	INTEGRAZ. CANONI DI LOCAZIONE
	55.730,53


TRASFERIMENTI DA ALTRI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO
Con riferimento ai Trasferimenti da altri enti del settore pubblico, le principali entrate accertate sono state le seguenti:

	Descrizione
	Importo

	CONTR. PROV. OSSERVATORIO SPORTIVO
	1.300,00

	ISTAT CENSIMENTO
	36.628,38

	
	


LE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Le entrate riportate nel titolo III evidenziano le risorse proprie dell'ente determinate dai proventi per servizi pubblici e per utilizzo di beni, oltre che da interessi attivi, da utili e da entrate diverse.
Gli interessi attivi sono supportati da adeguata documentazione; lo stesso può dirsi per gli utili percepiti da società controllate o collegate.

	ENTRATE  EXTRATRIBUTARIE 2012:

ANALISI DELLA CAPACITA' DI ACCERTAMENTO
	STANZIAMENTI 2012
	ACCERTAMENTI 2012
	ACCERTATO

IN %

	Proventi dei servizi pubblici (Categoria 1)
	750.856,21
	814.775,32
	108,51

	Proventi gestione patrimoniale (Categoria 2)
	204.523,38
	208.366,94
	101,88

	Proventi finanziari (Categoria 3)
	5.555,34
	7.438,18
	133,89

	Proventi per utili da aziende speciali e partecipate, dividendi di società (Categoria 4)
	6.268,89
	9.854,21
	157,19

	Proventi diversi (Categoria 5)
	258.651,00
	243.615,24
	94,19

	TOTALE
	1.225.854,82
	1.284.049,89
	104,75


	ENTRATE  EXTRATRIBUTARIE 2012:

ANALISI DELLA CAPACITA' DI RISCOSSIONE
	ACCERTAMENTI 2012
	RISCOSSIONI

2012
	RISCOSSO

IN %

	Proventi dei servizi pubblici (Categoria 1)
	814.775,32
	564.603,48
	69,30

	Proventi gestione patrimoniale (Categoria 2)
	208.366,94
	57.331,33
	27,51

	Proventi finanziari (Categoria 3)
	7.438,18
	3.399,11
	45,70

	Proventi per utili da aziende speciali e partecipate, dividendi di società (Categoria 4)
	9.854,21
	3.585,32
	36,38

	Proventi diversi (Categoria 5)
	243.615,24
	62.304,81
	25,58

	TOTALE
	1.284.049,89
	691.224,05
	53,83


Ciò che abbassa fortemente la capacità di riscossione delle entrate extra-tributarie, sono ovviamente le entrate da Sanzioni al Codice della Strada che notoriamente, anche come sostenuto dalla Corte dei Conti, sono quelle a maggior difficoltà di riscossione.

Tra le principali entrate relative al titolo III si segnalano:

SANZIONI AMMINISTRATIVE DEL CODICE DELLA STRADA (ART. 208)
Il provento è destinato agli interventi di spesa per le finalità di cui al comma 4, art. 208, del codice della strada.

La previsione definitiva nel bilancio 2012 è pari a € 387.008,96 ed è stata accertata per € 426.408,58 e riscossa per € 272.399,62 ed è stata finalizzata come segue:

ENTRATA:





SPESA:

CAP.
DESCRIZIONE 
ACCERTATO

CAP.
DESCRIZIONE



IMPEGNATO

3008 SANZ.ORDIANARIE
294.399,62

1254
PREV.COMPL.VV.UU.


8.000,00**

3018 DA RECUPERO
132.008,96

1956
SEGNAL.STRADALE


1.966,86***

TOTALE 

426.408,58

1952
MAN.ORD.VIABILITA’


48.000,00**

Obbligo destinazione almeno del 50%

1955
MAN.ORD.SEGN.LUMINOSA  

  0,00**


agli scopi di cui all’ art. 208 comma 4

1938
MANUT.ORD.PUBBL.ILLUM.

35.882,83***

lettere a), b), c) Nuovo Codice Strada

1292
NOLEGGIO ATTREZZ.


13.125,00*

pari ad € 213.204,29



1266
QUOTA PARTE SALARIO ACC.
  
7.431,10*







1263
FONDO PRODUTTIVITA’

  
6.100,00* Q. PARTE







1946
MANUT.ORD.VIABILITA’

  
8.261,00**







1955
MANUT.ORD.PUBBL.ILLUM.
        
 0,00**

                                                                                      3473     MANUT.STRAORD. DI VIE,         
        
112.000,00*** 

                                                                                                   PIAZZE E MARCIAPIEDI






TOTALE IMPEGNI SPESE CORRENTI 
          


 234.666,79 
I proventi da sanzioni al Codice della strada sono stati accertati nella misura complessiva di €  426.408,58 e sono stati destinati con atto G.C. n. 44 del 26.05.2012 per almeno il 50% agli interventi di spesa, in base alle finalità previste dagli articoli 142 e 208, comma 4, del codice della strada, come modificato dalla Legge n. 120 del 29/7/2010. 
Rispetto alle somme accertate nel 2012 sono rilevati residui attivi per euro 154.008,96 per un totale di residui da riportare al 2013 di € 277.842,41 (dai residui  + dalla competenza). Sulla base dei dati di cui sopra, a fronte delle previsione di entrata per accertamento sanzioni è previsto un vincolo all’ avanzo d’ amministrazione 2012 quale fondo svalutazione crediti,  di euro 123.833,45 come da indicazioni fornite a tutti i Comuni dalla Corte dei Conti.

INTERESSI SU ANTICIPAZIONI E CREDITI
La voce contenuta nella categoria 3 riporta gli interessi e le anticipazioni su crediti. 

La previsione definitiva nel bilancio 2012 è pari a € 5.555,34 ed è stata accertata per € 7.438,18 e riscossa per €.3.399,11. Trattasi di interessi di tesoreria oltre che provenienti dalla Cassa DD.PP.

UTILI NETTI DI AZIENDE SPECIALI E PARTECIPATE, DIVIDENDI DI SOCIETA'
La voce contenuta nella categoria 4 riporta gli utili da aziende speciali, partecipate ed i dividendi di società. 

La previsione definitiva nel bilancio 2012 è pari a € 6.268,89 ed è stata accertata per € 9.854,21 . e riscossa per € 3.585,32. Il maggior accertamento registrato, deriva dalla ripartizione dell’ avanzo d’ amministrazione 2010 ATOCENTRO, comunicato solo a fine esercizio. 

PROVENTI DEI SERVIZI
I Proventi dei servizi sono stati in linea con le previsioni di bilancio.

La sintesi degli accertamenti ed impegni di entrata dei servizi a domanda individuale è il seguente:

P.S. Per i dati di dettaglio, si rimanda all’ apposita certificazione.

	
	Entrate/Accertate 2012
	Spese/Impegnate 2012
	% di copertura 2012
	% di copertura 2011

	Servizi a domanda individuale
	358.702,99
	696.783,23
	51,48
	51,74


ALTRE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
Sono, infine, da segnalare alcune entrate che rivestono particolare interesse per l'entità della somma. In particolare il TRASPORTO SCOLASTICO - ACCERTATO € 44.000,00 IMPEGNATO € 153.108,05 PERC.COP.COSTI  28,74%
I TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE

Nel titolo IV l'ente ha provveduto ad accertare le somme relative a tipologie di entrata, quali le alienazioni di beni ed i contributi e trasferimenti in c/capitale distinti a seconda del soggetto erogante.

La tabella ne sintetizza l’ andamento:

	ENTRATE DA TRASFERIMENTI DI CAPITALE  2012:

ANALISI DELLA CAPACITA' DI ACCERTAMENTO
	STANZIAMENTI 2012
	ACCERTAMENTI 2012
	ACCERTATO

IN %

	Alienazioni di beni patrimoniali (Categoria 1)
	15.497,60
	20.308,43
	131,04

	Trasferimenti di capitale dallo Stato (Categoria 2)
	0,00
	0,00
	0,00

	Trasferimenti di capitale dalla regione (Categoria 3)
	0,00
	0,00
	0,00

	Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico (Categoria 4)
	0,00
	0,00
	0,00

	Trasferimenti di capitale da altri soggetti (Categoria 5)
	320.500,00
	347.504,78
	108,43

	Riscossioni di crediti (Categoria 6)
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE
	335.997,60
	367.813,21
	109,47


Sono stati rilevati maggiori accertamenti rispetto all’ assestato, per maggiori trasformazioni rispetto al previsto, da diritto di superficie in proprietà realizzate nel 2012.

	ENTRATE DA TRASFERIMENTI DI CAPITALE  2012:

ANALISI DELLA CAPACITA' DI RISCOSSIONE
	ACCERTAMENTI 2012
	RISCOSSIONI 

2012
	RISCOSSO

IN %

	Alienazioni di beni patrimoniali (Categoria 1)
	20.308,43
	20.308,43
	100,00

	Trasferimenti di capitale dallo Stato (Categoria 2)
	0,00
	0,00
	0,00

	Trasferimenti di capitale dalla regione (Categoria 3)
	0,00
	0,00
	0,00

	Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico (Categoria 4)
	0,00
	0,00
	0,00

	Trasferimenti di capitale da altri soggetti (Categoria 5)
	347.504,78
	317.004,78
	91,22

	Riscossioni di crediti (Categoria 6)
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE
	367.813,21
	337.313,21
	91,71


I principali trasferimenti di questo Titolo sono riportati nella tabella che segue:

	Capitolo
	Descrizione
	Importo

	4035
	IINTROITI DA ONERI D' URBANIZZAZIONE 
	317.004,78

	4004
	TRASF.DIRITTI DI SUPERFICE IN PROPRIETA'
	11.783,03

	4005
	ALIENAZ. DI TERRENI VIA FORRA CIECA
	1.295,00

	4006
	CONC.TERRENI CIMITERIALI 
	7.230,40

	4018
	CONTR.PRIVATI PER MANUT.STRAORD. VIA COSIMINI
	14.000,00

	4029
	CONTR. TOSCANA ENERGIA PER VIA COSIMINI
	16.500,00


ACCENSIONE DI PRESTITI - Non è stato fatto ricorso ad accensione di prestiti considerato che tali entrate non rilevano ai fini del rispetto del patto di stabilità, ragione per cui la contrazione di nuovi mutui, genera solo nuova spesa creando squilibri nella gestione di cassa, circostanza incompatibile con i vincoli imposti dal patto di stabilità nonostante l’ ente abbia una capacità di indebitamento per circa 6 milioni e mezzo di euro come dimostra l’ apposita tabella allegata.

I PROGRAMMI DI SPESA -  Secondo l'ordinamento finanziario, il programma può essere definito come un insieme di iniziative, attività ed interventi diretti a realizzare finalità di interesse generale della comunità locale di riferimento, quali servizi pubblici, opere pubbliche, ecc., nei settori di competenza dell'ente. Ne consegue che non soltanto le opere pubbliche sono oggetto del programma, ma anche le altre attività poste in essere dall'ente, quali quelle relative all'assetto ed alla gestione del territorio, allo sviluppo economico della comunità locale, ai servizi sociali, alla pubblica istruzione, ecc.. Partendo dall'analisi dei Programmi della Relazione Previsionale e Programmatica è possibile leggere le spese previste nel bilancio di previsione riclassificate in funzione delle linee programmatiche poste dall'amministrazione e tradotte nei programmi e progetti di gestione. Il confronto tra i dati di bilancio preventivi e consuntivi, riclassificati per programmi e progetti, fornisce un quadro fedele degli eventuali scostamenti rispetto alle previsioni poste e misura quindi l'azione amministrativa, valutandone l'efficacia della gestione attraverso il confronto dei risultati raggiunti con i programmi previsti, tenendo conto dei costi sostenuti per il perseguimento degli stessi. Nel nostro ente le risultanze contabili sono sintetizzate, a seguito di una riaggregazione per programmi, nella tabella sottostante.

	RIEPILOGO GENERALE DELLA SPESA 2012

ARTICOLATA PER PROGRAMMI
	STANZIAMENTI 2012
	IMPEGNI

2012

	AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
	3.314.127,77
	1.643.918,87

	GIUSTIZIA
	0,00
	0,00

	POLIZIA LOCALE
	446.211,95
	444.953,45

	ISTRUZIONE PUBBLICA
	974.788,60
	972.460,39

	CULTURA E BENI CULTURALI
	48.309,95
	44.006,93

	SPORT E RICREAZIONE
	128.646,38
	128.143,38

	TURISMO
	0,00
	0,00

	VIABILITA' E TRASPORTI
	338.025,13
	327.819,10

	GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	1.531.824,08
	1.498.420,90

	SETTORE SOCIALE
	1.070.739,41
	1.038.585,42

	SVILUPPO ECONOMICO
	46.548,53
	43.680,03

	SERVIZI PRODUTTIVI
	0,00
	0,00

	Programma Investimenti
	780.770,63
	342.449,81

	Totale programmazione
	8.679.992,43
	6.484.438,28


La notevole differenza tra stanziato e impegnato del programma di spesa “Amministrazione, gestione e controllo” è da leggere come un dato positivo considerato che deriva essenzialmente dal mancato ricorso all’ anticipazione di tesoreria e ciò a conferma dell’ adeguata liquidità di cassa rispetto alle esigenze gestionali.  I programmi di spesa, risultano quindi tutti adeguatamente realizzati come dimostra il raffronto tra stanziamenti e impegni, fatta eccezione per il programma investimenti che l’ Amministrazione Comunale è stata costretta a rinviare parzialmente per gli ormai noti problemi legati al rispetto del patto di stabilità, circostanza che rende gli investimenti avviati, coerenti con la reale fattibilità degli interventi:   

	INVESTIMENTI AVVIATI NEL CORSO DEL 2012

€    2.869,54 PER NUOVI SISTEMI INFORMATICI

€  50.000,00 CONTRIBUTO CASA DELLA SALUTE

€  13.000,00 MANUT.STRAORD. SCUOLE ELEMENTARI

€    5.400,00 VEICOLO USATO PER TRASP. MENSA SCOL.

€    3.846,55 IMP. FOTOVOLTAICO

€112.000,00 MANUT. STRAORD. VARIE STRADE

€  66.100,00 REALIZZ. IMP. ILLUMINAZ.

€  42.358,08 CONTR. PROV. PISTOIA 

€  17.497,00 CONTR. PARROCCHIA

€       383,98 REST. ONERI URBANIZZ.

€  27.465,71 INTERV. URGENTI

€    1.528,95 RIMB.CONCESS.LOCULI

 €      342.449,81 TOTALE INVESTIMENTI REALIZZATI ANNO 2012

INVESTIMENTI POSTICIPATI  CAUSA PATTO DI STABILITA'
VIA DON MARINO MORI € 333.216,31

VIA ARNO                         €  82.000,00

MONTAFERETRI              €   6.500,00

INT.SC.ELEM.L.DA VINCI € 13.000,00

ECONOMIE CONTR.PARR.

RIMB.LOCULI E ONERI    €    3.604,51

TOTALE NON REALIZZ.  €438.320,82

TOTALE GENERALE       € 780.770,63




SPESE DI PERSONALE

La spesa del personale in termini assoluti per l’esercizio 2012 pari ad € 1.956.761,43 (int.1 + int.7) e in € 1.811.398,16 al netto dei rimborsi dagli altri Comuni aderenti alla Segreteria Convenzionata, riferita a n. 50 dipendenti, è stata impegnata in conformità alle vigenti disposizioni in materia di spesa di personale.

L’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto alle spese correnti, ai sensi del comma 7 dell’art. 76 del D.L. n. 112/2008, comprensiva delle spese di personale delle società partecipate, come chiarito dalla Corte dei Conti Sezione delle Autonomie con deliberazione n. 14/AUT/2011 depositata il 28/12/11, risulta del 33,01% .

Gli oneri della contrattazione decentrata per l’anno 2012 pari a euro 145.153,07, non sono stati impegnati in misura superiore al corrispondente importo impegnato per l’anno 2010 pari a euro 146.481,00 di cui € 138.576,00 per risorse stabili ed € 7.905,00 per risorse variabili,e sono automaticamente ridotti in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, come disposto dall’art. 9 del D.L. n. 78/2010.

LIMITAZIONE SPESE DI PERSONALE

Le spese di personale, come definite dall’art.1, comma 557 (o comma 562) della Legge n. 296/2006, hanno subito  la seguente variazione:

	Anno
	Importo

	2010
	1.561.708,42

	2011
	1.487.558,35

	2012
	1.478.921,11


Tali spese sono così distinte ed hanno la seguente incidenza: 





    
    2012    
               2011


2010

	Intervento 01
	1.865.215,67
	1.840.527,44
	1.876.555,81

	Intervento 03
	0,00
	17.627,25
	18.511,42

	Irap
	91.545,76
	90.646,58
	93.013,16

	Altre da specificare
	
	
	

	Totale spese di personale
	1.956.761,43
	1.948.801,27
	1.988.080,39

	Spese escluse
	472.840,32
	461.242,92
	426.371,97

	Spese soggette al limite (comma 557 o 562)
	1.478.921,11
	1.487.558,35
	1.561.708,42

	Spese correnti
	5.968.230,78
	5.946.284,24
	6.086.404,78

	Incidenza sulle spese correnti
	24,78%
	25,02%
	25,66%


SPESE PER ACQUISTO BENI, PRESTAZIONE DI SERVIZI E UTILIZZO DI BENI DI TERZI

In relazione ai vincoli sull’ obbligo di riduzioni di spesa, disposte dall’art. 6 del D.L. n. 78/2010, la spesa impegnata per l’anno 2012 ha rispettato i vincoli di legge. In particolare gli impegni di spesa per l’anno 2012 rispettano i seguenti limiti:

	Tipologia spesa
	Rendiconto

2009
	Riduzione

 disposta
	Limite
	Rendiconto

2012

	Studi e consulenze
	0,00
	80%
	0,00
	0,00

	Relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza
	4.095,91
	80%
	819,19
	778,50

	Sponsorizzazioni
	0,00
	100%
	0
	

	Missioni
	2.192,90
	50%
	1.096,45
	1.026,80

	Formazione
	7.972,01
	50%
	3.986,00
	3.758,00

	Acquisto, manutenzione, noleggio, esercizio autovetture
	2.948,55
	20%
	2.358,84
	2.337,39


LE SPESE DI RAPPRESENTANZA
L’art.16, comma 26, del D.L. n. 138/2011 dispone l’obbligo per i Comuni di elencare le spese di rappresentanza sostenute in ciascun anno in un prospetto da allegare al rendiconto e da trasmettere alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. Il prospetto deve essere pubblicato nel sito web dell’ente entro 10 giorni dalla approvazione del rendiconto. Le risultanze sono riportate nella seguente tabella:

	Descrizione dell'oggetto della spesa
	Occasione in cui la spesa è stata sostenuta
	Importo della spesa

	MANIFESTI
	FESTA 25 APRILE 2012
	181,50

	TARGHE, COPPE, ECC.
	MANIFEST.SPORTIVE, CULTURALI
	597,00

	Totale delle spese sostenute
	
	778,50


PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETÀ STRUTTURALE

I 10 (dieci) parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale pubblicati con decreto del 18 febbraio 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 6 marzo 2013 n. 55 sono rispettati, fatta eccezione per quello inerente il volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I, che risulta nella percentuale del 41,06% anziché 40%. La causa principale di tale lieve scostamento, è causata dall’ obbligo di richiesta del DURC al momento della liquidazione della spesa, obbligo che inevitabilmente ritarda l’ emissione del mandato di pagamento di almeno un mese rispetto al momento della liquidazione. L’ Ente NON è quindi da considerarsi strutturalmente deficitario, considerato che gli enti sono considerati strutturalmente deficitari se almeno la metà dei parametri presenta valori deficitari.
Rapporti di credito e debito v/società partecipate

A decorrere dall'esercizio finanziario 2012, i Comuni e le Province allegano al rendiconto della gestione una nota informativa contenente la verifica dei crediti e debiti reciproci tra l'Ente e le società partecipate. La predetta nota evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso il Comune o la Provincia adottano senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie (art.6, c.4, D.L. n. 95/2012). L’ Ente da atto, che tra i dati contabili dell’ Amministrazione Comunale e quelli della Società SPES scrl, vi è una discordanza per un credito a favore del Comune per € 46.884,33, derivante dalla previsione del comma 3) dell’ art. 12 del contratto di servizio registrato a Pistoia il 27 marzo 2009 al n. 2185/5, che prevede appunto un canone concessorio a favore del Comune di Pieve a Nievole di 5.460,00 euro annui, da versare ogni anno entro il mese di gennaio provvedendo di anno in anno, a calcolare la rivalutazione ISTAT. Il Settore gestione assetto del territorio e ambiente, “titolare” del procedimento, in sede di formazione del bilancio, non ha segnalato ai Servizi Finanziari, la previsione dell’ entrata in questione, ragione per cui, come prevede la norma, in sede di formazione del bilancio di previsione 2013, provvederemo a riconciliare le partite. 

CONTO DEL PATRIMONIO, CONTO ECONOMICO E PROSPETTO DI CONCILIAZIONE 
Riguardo agli allegati obbligatori al rendiconto sopra citati, si rimanda agli appositi elaborati nei quali, per semplicità di lettura, sono state apportate annotazioni tecniche.
Pieve a Nievole, li 10 Aprile 2013

Il Responsabile del Settore Economico/Finanziario, 

Amm-vo e di Supporto – Gilda Diolaiuti
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TAB30

		Residui attivi

		Gestione		Residui                                           iniziali		Residui                 riscossi		Residui                         da riportare		Totale                     res. acc.ti		Residui                        stornati

		Corrente Tit. I, II, III		3,155,615.57		1,687,657.62		1,104,649.09		2,792,306.71		363,308.86

		C/capitale Tit. IV, V		369,088.54		129,570.45		239,518.09		369,088.54

		Servizi c/terzi Tit. VI		55,330.20		27,387.36		19,288.10		46,675.46		8,654.74

		Totale		3,580,034.31		1,844,615.43		1,363,455.28		3,208,070.71		371,963.60

		Residui passivi

		Gestione		Residui                                           iniziali		Residui                 pagati		Residui                         da riportare		Totale                     res. imp.ti		Residui                        stornati

		Corrente Tit. I		2,067,176.81		1,129,418.76		803,347.68		1,932,766.44		134,410.37

		C/capitale Tit. II		1,564,770.57		655,531.46		891,214.88		1,546,746.34		18,024.23

		Rimb. prestiti Tit. III

		Servizi c/terzi Tit. IV		45,640.91		10,312.65		27,312.81		37,625.46		8,015.45

		Totale		3,677,588.29		1,795,262.87		1,721,875.37		3,517,138.24		160,450.05

		SALDO GESTIONE RESIDUI										-211,513.55






